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AMARCORD 
20 GIUGNO 2007 : IL SINDACO COMITI RIPUDIA IL PARCO NATO DALLA 394  

CITTA’ DI LA MADDALENA Provincia Olbia-Tempio  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Il Consiglio Comunale, riunito il giorno 20 giugno 2007 in sessione ordinaria. A conclusione 

del dibattito sul punto 3)  “Parco Nazionale Arcipelago di La Maddalena — Determinazioni”:  

— ripropone il proprio giudizio sull’immenso valore ambientale, paesaggistico e naturalistico 
del territorio dell’arcipelago:  

— riconosce la necessità di produrre. in questa fase storica di radicale evoluzione dell’assetto 
socio-economico della città. uno sviluppo rispondente alla sostenibilità ambientale;  

— valuta, nel nuovo contesto storico in cui si costruirà il futuro della Comunità maddalenina. 
esaurita la funzione del Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena, istituito con legge 
n. 10/1994 e del suo Ente, istituito con DPR 11 maggio 1996;  

Tanto premesso, il Consiglio delibera:  

- di disconoscere formalmente il Protocollo d’Intesa Stato- Regione Comune che nel 1994 ha 
dato l’avvio alla procedura istitutiva del parco;  

- di dare mandato al Sindaco ed alla (o giunta comunale di attivare presso tutte le sedi 
istituzionali la produzione di un nuovo assetto normativo per la tutela del territorio 
dell’Arcipelago, con l’individuazione dello strumento istituzionale condiviso dalla Comunità 
e dagli organismi di sua rappresentanza democratica.  

  -        di attivare tutte le procedure idonee a favorire la libera espressione sull’argomento alla 
cittadinanza 

La censura a Bonanno voluta dal Sindaco Comiti è votata all’unanimità dal 
Consiglio Comunale in data 06 agosto 2007 MARTEDÌ, 07 AGOSTO 2007  

Parco, intesa da annullare  : C’è voluta tutta una mattinata al consiglio comunale per far 
partorire un ordine del giorno da inviare al ministro dell’ambiente per chiedere un incontro 
urgente tra tutti i soggetti istituzionali interessati per una rivisitazione normativa sul Parco che 
rispecchi la delibera consiliare del 20 giugno scorso. In quella occasione era stato richiesto 
di disconoscere formalmente il protocollo d’intesa Stato-Regione e Comune che nel 
1994 aveva dato l’avvio all’istituzione del Parco. Ma anche di favorire la libera espressione della 
comunità isolana. Il dibattito è stato abbastanza movimentato, quando l’ex assessore Curedda ha 
detto, ancora una volta, della inutilità di altri documenti se non c’e la forza politica per portarli 
avanti. Dal canto suo, Bardanzellu, il presentatore della mozione, assieme ad altri 5, fra cui Ligas 
che ha confermato di aver firmato solo per formalità, ha ribadito che il Parco è sempre il solito 
carrozzone che non serve a niente. Il consiglio ha rischiato di andare a vuoto perché la 



maggioranza non era al completo, e ieri si è notato che basta un’assenza perchè vada in tilt. Solo la 
presenza di Salvatore Sanna ha salvato la seduta. Sanna, che non aveva firmato la richiesta della 
mozione, non era stato avvertito dalle minoranze che inizialmente non sarebbero entrate. Un gioco 
di equilibrio che questa volta ha favorito la maggioranza. Il consiglio ha deliberato all’unanimità 
un documento dove esprime «rammarico sulle inaccettabili esternazioni del presidente del Parco 
dell’arcipelago della Maddalena», e nello stesso tempo censura «il silenzio dei destinatari della 
nota del sindaco del 28 giugno scorso, e in particolare il ministro dell’ambiente e il presidente 
della giunta regionale». Il sindaco però si deve impegnare a non nominare i rappresentanti del 
consiglio comunale nella comunità del Parco, e lo stesso deve fare il presidente della Provincia. 
Soru è stato invitato a sostenere le aspettative della comunità maddalenina, impegnandosi a 
ricercare il consenso attraverso una pubblica consultazione. È stato anche dato mandato al 
sindaco di impugnare tutti gli atti prodotti dal Parco. Andrea Nieddu – la Nuova Sardegna 

 



La richiesta di Commissariamento al Ministro Stefania Prestigiacomo 
COMITATO PER IL REFERENDUM SUL PARCO NAZIONALE DELL’ARCIPELAGO DI LA MADDALENA 

Via dei Mille 4, 07024 La Maddalena - Tel & Fax : 0789736868 – Cellulare : 3476742345 
 

All’Onorevole Stefania Prestigiacomo - Ministro dell’Ambiente - ROMA 
 
E,p.c. 
Al Presidente della R.A.S. , On. Renato Soru 
Al Presidente della Provincia di Olbia – Tempio, Pietrina Murrghile 
Al Sindaco di La Maddalena, Angelo Comiti 
 
Oggetto : richiesta di commissariamento dell’Ente Parco Nazionale dell’ arcipelago di La Maddalena. 
 
Onorevole Ministro, 
il Comitato per il Referendum sul Parco Nazionale dell’arcipelago di La Maddalena che da ben quattordici 
anni si batte, anche a costo di enormi sacrifici personali, contro le amministrazioni comunali di sinistra e, 
per un breve periodo prima della sua cacciata, anche di una di centrodestra (solo di nome) per ottenere che 
il popolo maddalenino potesse esprimersi sull’istituzione dell’Ente Parco ha ottenuto l’importante risultato, 
supportato da migliaia di firme raccolte in tre distinte campagne, di aver costretto, sull’onda 
dell’indignazione per i danni prodotti in questi anni dalle gestioni clientelari del lottizzato ente parco, il 
Sindaco di La Maddalena, Angelo Comiti, di far approvare dal Consiglio Comunale all’unanimità la propria 
iniziativa per la consultazione popolare sul parco e si vede oggi costretto a rivolgersi a Lei per chiedere che 
il Dott.Giuseppe Bonanno, uomo di Pecoraro Scanio, imposto, prima quale commissario dal suo 
predecessore pochi giorni dopo il suo insediamento (con l’aggravante che mancava poco più di un mese alla 
scadenza naturale del mandato del presidente Gianfranco Cualbu di A.N. , nominato da Matteoli) e poi quale 
presidente dell’ Ente Parco di La Maddalena venga sollevato dall’incarico mediante un decreto di 
commissariamento in attesa di apprendere la volontà dei maddalenini. 
Come sono stati legittimamente esautorati tutti i soprintendenti dell’ultima ora dal Ministro Bondi, 
chiediamo a Lei, quale Ministro dell’Ambiente, che lo stesso trattamento venga riservato nei confronti del 
clone politico di Pecoraro Scanio a La Maddalena, il quale, nel frattempo, ha assunto a tempo indeterminato 
in questi giorni, dieci persone che nel loro curriculum possono, forse, solo vantare di essere simpatizzante 
del P.D. specificando che nessuno ha mai vinto un concorso e che, agli altri disoccupati maddalenini, 
non è stata data possibilità di poter concorrere per tali posti di lavoro. 
Vi sono inoltre sono altri importanti atti politici che giustificano la nostra richiesta di commissariamento e, 
tra i più importanti, oltre quello d’iniziativa popolare da noi presentato al Consiglio Comunale con oltre 2500 
firme, (stesso numero di firme era stato raccolto durante le due precedenti campagne) citiamo i seguenti : 
 
¶ Delibera del Consiglio Comunale di La Maddalena del 20 giugno 2007 , approvata 

all’unanimità, che “disconosce formalmente il protocollo d’itesa stato-regione-comune 
del 1994 che ha dato l’avvio alla procedura istitutiva del parco” e da mandato al Sindaco 
Comiti di “ attivare la produzione di un nuovo assetto normativo per la tutela 
dell’arcipelago con l’individuazione dello strumento istituzionale condiviso dalla 
Comunità e dagli organismi di sua rappresentanza democratica” e dove inoltre viene 
riconosciuta la priorità di “attivare tutte le procedure idonee a favorire la libera 
espressione sull’argomento della cittadinanza”  

¶ Delibera del Consiglio Comunale di La Maddalena del 06 agosto 2007, approvata 
all’unanimità, con la quale viene espressa censura su alcune “inaccettabili esternazioni” del 
Presidente del parco, viene censurato altresì il silenzio dell’ex Ministro Pecoraro Scanio e del 
Presidente della Giunta Regionale Soru sul problema del parco e dove il Sindaco Comiti, già 
dimissionario dalla presidenza della Comunità del Parco, viene “invitato a non deliberare la 
nomina di rappresentanti consiliari nello stesso organo”  . Nella stessa delibera vengono 
invitati i Presidenti della Giunta Regionale, Soru e della Giunta Provinciale, Murrighile, a non 
nominare i loro rappresentanti in seno all’Ente Parco. Tale richiesta del Consiglio Comunale 
Maddelenino è stata  accolta da entrambe le Giunte che avevano comunque già manifestato nel 
passato, mediante le dichiarazioni del Presidente Soru, contrarietà a questo parco, il quale aveva 
affermato che “E’ un limite allo sviluppo di La Maddalena. Sì, questo parco sicuramente 
sì: perché in questa comunità c’è il sindaco e poi c’è una specie di commissario” ( 
Riunione con la Giunta Maddalenina - Salone Consiliare di La Maddalena il 3 dicembre 2005 )  

¶ Infine lo scorso mese il Consiglio Comunale maddalenino ha dato via libera alla Consultazione 
Popolare sul parco che si terrà, compatibilmente con i tempi tecnici con la procedura tecnico-
amministrativa, nel prossimo mese di Ottobre approvando la delibera all’unanimità . 

 
Rimango in fiduciosa attesa delle Sue determinazioni e, manifestandole ampia disponibilità per qualsiasi 
approfondimento, colgo l’occasione, a nome dell’intero comitato che mi onoro di rappresentare, d’inviarle i 
migliori auguri di buon lavoro. 

La Maddalena 11 giugno 2008 
Francesco Vittiello 



Presidente Comitato per la Consultazione Popolare sul Parco Nazionale 
IN QUESTO PERIODO SONO INTENSI GLI SCAMBI DI CORTESIE TRA COMITI E 

BONANNO CHE SE NE DICONO PUBBLICAMENTE E PRIVATAMENTE DI TUTTI I 
COLORI…QUESTO E’ SOLO UN PICCOLO ESEMPIO DELL’ AGOSTO 2009 : 

“Egregio Sig. Sindaco, nel premettere che l’Ente che rappresento è fortemente impegnato nei 
propri compiti istituzionali e quindi avrei preferito destinare tempo ed energie in altre 
attività, vorrei con la presente portare a conoscenza Sua e dei destinatari della presente alcune 
osservazioni inerenti la Sua nota, Prot. n. 9939/09 del 07/08/2009, già scorrettamente 
divulgata mediante alcuni siti web sebbene non ancora pervenuta a questa amministrazione. 
Vorrei innanzitutto tralasciare i toni inizialmente minacciosi e successivamente ironici, 
assolutamente inappropriati, irrispettosi ed aggressivi nei confronti di un’istituzione e del suo 
legale rappresentante, manifestando profondo imbarazzo per suddetto atteggiamento, che 
potrebbe anche essere suscettibile di determinare indirettamente un diffuso orientamento di pari 
natura nei confronti dell’Ente Parco e delle sue finalità istitutive. Nella Sua succitata missiva – che 
giunge tempestivamente dopo mesi di silenzio sui numerosi inviti alla collaborazione e 
solo dopo aver divulgato ai mezzi di stampa l’ultima nota sull’argomento – Ella ribadisce la piena 
competenza dell’autorità comunale in tema di rifiuti, di igiene e di sanità pubblica, rassicurando 
peraltro sulla NORMALITA’ della situazione complessiva, ma omettendo tuttavia di fornire 
risposte concrete alle precedenti note dell’Ente Parco riguardanti le proposte di cooperazione – 
schemi di accordi inclusi – che l’Ente Parco ha inoltrato nel recente passato. Qualsiasi turista o 
fruitore dell’area marina dell’Arcipelago potrà ben rendersi conto del livello di criticità che 
l’assenza di qualsiasi collaborazione tra il Comune di La Maddalena e l’Ente Parco – dovuta 
ad una volontà riconducibile esclusivamente all’amministrazione comunale – 
comporta. Purtuttavia si vuole con la Sua missiva negare ancora una volta l’evidenza dei fatti e 
respingere, con toni aggressivi, l’ennesima proposta di collaborazione che l’Ente Parco rivolge. 
Pertanto se Ella vuole propagandisticamente continuare a parlare di fallimento dello scrivente 
come Presidente, tira dentro anche se stesso e gli enti locali che, come membri dell’organo 
istituzionalmente preposto a recepire le loro istanze, ovvero la Comunità del Parco, dal 2007 
hanno deciso di rinnegare, nel palese rifiuto di ottemperare alle vigenti disposizioni normative 
della Legge 394/1991, l’Ente Parco ed il loro stesso ruolo di amministratori pubblici. Per 
un’opportuna informazione degli utenti del Parco e dell’intera cittadinanza ritengo che sia 
indispensabile che sia chiaro che, a norma di legge, Ella riceve dall’anno della Sua elezione a 
Sindaco i documenti contabili dell’Ente, ivi inclusi quelli relativi alla programmazione, e che essi 
sono sempre stati approvati dai relativi organi competenti; pur tuttavia dal mio insediamento a 
Presidente del Parco mai è stato ricevuto da alcun membro della Comunità del Parco, come 
prescritto dalla Legge 394/1991, un qualsivoglia parere in merito ai tali documenti o ai bilanci 
dell’Ente, avallandoli di fatto. Ella, quindi, dovrebbe essere perfettamente a conoscenza anche 
della destinazione dei proventi di quella che viene erroneamente definita “tassa di accesso al 
Parco”. A mero titolo esemplificativo, alcune attività – quali le operazioni di monitoraggio del 
Centro di Ricerca Delfini, le Convenzioni sottoscritte con la Protezione Civile per finalità 
antincendio e con la Capitaneria di porto per il monitoraggio dell’area marina del Parco, e ancora 
le aperture del Museo geomineralogico e del Museo del Mare e delle tradizioni marinaresche, la 
“Doggie Beach” nell’isola di Caprera – sono assicurate grazie ad essa; come non ricordare, inoltre, 
i trenta lavoratori stagionali che vengono assunti grazie a tali attività? Per precisare ulteriormente 
i contenuti della precedente nota dello scrivente – prot. 2925/09 del 04/08/2009 – devo 
rammentare che essa era indirizzata ai membri del Consiglio comunale di La Maddalena, proprio 
in ossequio al ruolo da esso svolto, per un’opportuna conoscenza dello stesso; nessuna 
contestazione è infatti stata sollevata nei confronti di esso né delle deliberazioni che, 
legittimamente, tale organo intende assumere, ed alle quali io stesso, come cittadino, mi adeguo 
senza mai istigare alcuno all’inosservanza. Riguardo a talune frasi del Sindaco di La Maddalena, il 
quale mi attribuisce “pruriti elettorali”, mi esimo dall’esprimere alcun commento su 
considerazioni di carattere politico, che rappresentano una caduta di stile e che poco interessano i 
destinatari della presente comunicazione; io continuerò a lavorare nell’esclusivo interesse del 
Parco, della tutela dell’ambiente e della comunità maddalenina, alla quale appartengo sin dalla 
mia nascita, a differenza di chi mi ha preceduto. Rivolgo pertanto al Sindaco di La Maddalena un 
nuovo invito alla fattiva cooperazione, ribadendo la mia totale disponibilità in tal senso. Se 
tuttavia questa amministrazione comunale continuerà a non voler collaborare con 
l’Ente Parco, sono certo che ciò potrà avvenire con la prossima. (04 AGOSTO 2009) 
( ED INFATTI … E’ SUCCESSO : COMITI SI E’ PIEGATO AI VOLERI DI BONANNO !) 

E QUESTA E’ LA  GENTILE RISPOSTA DI COMITI IN DATA 10 AGOSTO 2009 

Il tentativo maldestro di indurre i destinatari della sua missiva del 4 Agosto 2009, e l’opinione pubblica, a 

credere all’esistenza di una situazione emergenziale sotto il profilo ambientale e igienico sanitario sui litorali 



dell’Arcipelago di La Maddalena, va censurato totalmente in quanto non rispondente alla realtà ed 

altamente lesivo nei confronti della collettività sarda e in particolare quella maddalenina. Le preannuncio, 

visto che per soddisfare il suo ego prossimo all’infinito ha convocato i mezzi di informazione in 

conferenza stampa al fine di dare massima divulgazione al documento sopraccitato, che verificherò tramite 

l’ufficio legale del Comune se esistono gli estremi  per una sua querela in merito.Il Ministro dell’ Ambiente, 

l’Assessore all’Ambiente della Regione Autonoma della Sardegna, nonché S.E. il Prefetto di Sassari, che 

leggono per conoscenza,sanno benissimo che in questa città (come per altro in tutti i comuni d’Italia) esiste 

un’autorità investita dall’ordinamento della Repubblica, che ha l’incarico e l’onerosa responsabilità della 

tutela dell’ambiente, dell’igiene e della salute pubblica: il Sindaco. Sotto questo aspetto mi sento di 

rassicurare le sopraccitate autorità sulla normalità della situazione complessiva. Ricordo in tal senso, a titolo 

di esempio, la perfetta rispondenza dei parametri di legge, della qualità delle acque di balneazione e il 

conferimento alla Città di La Maddalena, nel luglio scorso, di due “bandiere blu” (unico Comune in 

Sardegna) per i siti di “Spalmatore e “Tegge”.La sua lettera, depurata dai pistolotti sugli obblighi “civile e 

morali” degli ALTRI, e la più efficace autocertificazione del Suo fallimento personale in qualità 

di presidente dell’Ente Parco e della anacronisticità dello stesso, ormai superato dalla copiosa 

produzione legislativa successiva alla legge 394/91. Il tutto è stato mirabilmente evidenziato 

dall’indagine amministrativa promossa dalla Corte dei Conti nel 2006 e 2007 e riaffermato 

dal Consiglio Comunale di La Maddalena con diverse deliberazioni assunte sempre 

all’unanimità dei presenti. Nel testo della sua lettera si legge di un impegno finanziario di ben 60.000 € 

utilizzati dall’Ente Parco per il risanamento dei sistemi dunali e litorali in genere di questo Arcipelago. Se no 

fosse vero ci sarebbe da ridere. Siccome è vero, credo ci sia da vergognarsi.Nell’ultimo triennio la Regione 

Autonoma della Sardegna e il Comune di La Maddalena hanno investito, per la bonifica dell’intero 

Arcipelago circa 1.600.000 € inviando alle stazioni di smaltimento tonnellate di rifiuti di ogni genere. 

Nell’anno in corso il Comune ha impiegato circa 100.000 € per la bonifica e disinfestazione di molti siti, tra i 

quali “Spalmatore”, “Teggie”, Bassa Trinta”, il “Costone”, alcune parti di Caprera, ecc. Si può sempre fare di 

più e meglio e infatti molto rimane da fare. A questo punto sorgono spontaneamente alcune 

domande. Perché chiedere alla Corte dei Conti e al Ministro l’autorizzazione ad una variazione di bilancio 

con procedure straordinarie per fare cose che si sarebbero potute realizzare in via ordinaria? 

Perché chiedere il 4 di agosto, in via straordinaria e in modo non giustificato dalla situazione reale, 

l’autorizzazione per ciò che si sarebbe potuto fare a tempo debito e in via ordinaria? 

Dove finiscono i proventi (pari a circa 500.000 € annui) di quella che viene definita elegantemente “Tassa di 

accesso al Parco” atteso che non vengono reimpiegati nella riqualificazione ambientale? 

E’ possibile che a 12 anni dalla sua istituzione, esista un organismo come l’Ente Parco, totalmente 

autoreferenziale e che agisce in totale assenza di regole certe e con documenti contabili 

approssimativi? Si potrebbe continuare a lungo… 

Il trucchetto puerile di addebitare le proprie responsabilità agli altri funziona se gli ALTRI sono degli 

sciocchi sprovveduti e irresponsabili. Con la dovuta modestia non mi pare che il sottoscritto, la Giunta e 

tantomeno il Consiglio Comunale Cittadino possano essere annoverati in queste categorie. 

Nel salutarLa cordialmente, la invito ad utilizzare il tempo che i suoi sponsor politici e partitici - a 

qualunque schieramento essi appartengano – vorranno assegnarLe per l’occupazione del ruolo che riveste, 

in qualcosa di proficuo e utile per questo Arcipelago. Lasciando da parte – per il momento – i suoi pruriti 

di carattere elettoralistico. Sono fiducioso che quanto detto finora potrà avere sostanziale conforto nel 



momento in cui il Ministero dell’Ambiente risponderà alla richiesta, inoltrata da questo Comune il 29. 12. 

2008 con prot. n° 2183, di un tavolo di confronto istituzionale per l’individuazione di nuovi e adeguati 

assetti normativi mirati alla tutela ambientale di questo Arcipelago.  ( …galateo istituzionale…. N.d.V.) 

NEL FRATTEMPO IL “NOSTRO” SINDACO SI DA DA FARE PER IL 
REFERENDUM E NE DIVENTA, ASSIEME AL SOTTOSCRITTO, PRESIDENTE 

DEL COMITATO PROMOTORE, IL LEADER 

 

 


